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3 DOM ANNO A

LIETO ANNUNZIO IN TERRA DESOLATA DELLA GALILEA


Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nazaret e andò ad abitare a Cafarnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zabulon e di Neftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:  Terra di Zabulon e terra di Neftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti; il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce; per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta.


Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire:  Convertitevi perché il regno dei cieli è vicino.


Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro:  Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini. – Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono.  Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme a Zebedeo, loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò.  Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.


Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo (Mt  4, 12ss).


Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea.


Giovanni Battista era il precursore di Gesù, colui che doveva presentarlo a Israele come Messia.  Giovanni fu arrestato e poi ucciso.  E così (come precursore) indicò quale doveva essere la sorte del Messia:  essere rifiutato da Israele e morire in croce; MA PROPRIO COSI’ DOVEVA COMPIERE LA REDENZIONE dell’umanità.


Chi non accoglie Gesù rifiuta la redenzione, la salvezza, cioè a poco a poco perde ogni bene!  Con Gesù abbiamo la possibilità di risolvere tutti i problemi;  lui solo è il Salvatore del mondo.  Questo vuol dire il Vangelo con le parole: Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 

Questo Gesù Salvatore è ancora in mezzo a noi come un giorno era in Palestina e molto meglio che allora.  Bisogna saper scoprire dove si trova la vera fortuna, la vera gioia.  Gesù è così vicino che più non si può… con la comunione.  Se la nostra fede è forte, anche per noi Gesù compie miracoli.  Il Vangelo è valido fino alla fine del mondo e oltre.

Se soffriamo e siamo tristi, è segno che abbiamo rifiutato Gesù o ci siamo allontanati dalla comunione oppure la facciamo con poca fede, non in quella maniera scioccante di chi vede, sente e tocca (1 Gv 1,1ss) Gesù in persona!

Gesù perfino da crocifisso ha dato la prova più grande che è l’unico Salvatore: ha vinto la morte! Che cosa volete di più? Ci ha dato il “pane vivo disceso dal cielo; chi mangia questo pane vivrà in eterno”.  La vittoria della morte non è solo per l’umanità di Gesù, ma per chiunque aderisce a lui come la comunione.  Se la risurrezione si fosse fermata in Gesù, avremmo detto:  “Viatiddu!” o Beato lui, ma noi?...

I pagani senza Vangelo dicono:  Solo alla morte non c’è rimedio. -  La fede cristiana invece professa con forza:  Gesù ha vinto la morte e ogni altro male.  L’unico male resta la mancanza di fede in Gesù.

Dice dunque il Vangelo che Giovanni era stato arrestato e la sua missione si era conclusa con la morte.  Aggiunge il Vangelo:  allora Gesù diede inizio alla sua attività come Messia, che porta ogni bene morendo in croce e vincendo la morte con la risurrezione.  

Gesù, per dimostrare la sua onnipotente capacità, scelse come luogo della sua predicazione una terra religiosamente povera, la Galilea.  

La Galilea era chiamata Galilea delle genti o dei gentili cioè dei pagani.  In Galilea c’erano molti pagani e gli Ebrei ivi dimoranti da pagani, vivevano in gran parte.   (Ci sono anche cristiani che vivono da pagani).

Gesù nella Galilea scelse la città di Cafarnao come sua residenza perché era il centro dei pagani.  Dice il Vangelo:  … si ritirò nella Galilea, lasciò Nazaret (dove aveva abitato per trent’anni circa) e andò … a Cafarnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zabulon e di Neftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia:  Terra di Zabulon e terra di Neftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti; il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce; per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta.


LA TERRA DI GALILEA I LLUMINATA DALLA PRESENZA DEL MESSIA


Il profeta Isaia (8, 23ss) aveva scritto: Il Signore umiliò la terra di Zabulon e la terra di Neftali  (la Galilea anticamente era abitata da queste due tribù).  Perché era stata umiliata quella terra?  Perché  l’anno 732 prima di Cristo, il re assiro Tiglat-Pileser aveva invaso quel territorio lasciando ovunque distruzione, morte, terrore e spavento.  Dopo quei tristissimi avvenimenti, Isaia aveva scritto: In passato il Signore umiliò la terra di Zabulon e la terra di Neftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano e il territorio dei Gentili (o pagani).


Isaia scriveva:  Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.  Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.  Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda.  Poiché tu (Signore) hai spezzato il giogo (assiro) che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle e il bastone dell’aguzzino.


Al tempo di Isaia, le tenebre erano costituite dalla povertà, dalla schiavitù e dalle distruzioni degli invasori assiri.  Al tempo di Gesù l’evangelista Matteo dice che la Galilea era dilaniata da una povertà peggiore, quella della mancanza di fede e di religiosità.  E’ la più grande disgrazia per l’umanità!

Ai nostri tempi la vera rovina sono le aberrazioni morali che vengono conclamate come benessere, libertà e modernità.  Speriamo che le parole del Vangelo di oggi illuminino molte persone e le rendano splendide di gioia.  Vangelo infatti significa bella notizia di limpida gioia!
La città di Cafarnao, quasi tutta pagana, stava per diventare l’inizio del cristianesimo.  E infatti là Gesù cominciò a fondare la Chiesa ossia il cristianesimo.  (Vi prego, non parlate della Chiesa come estranei:  Che cosa permette o ammette la Chiesa? – Impariamo bene che cosa è la fede cristiana).

  Pietro, cittadino di Cafarnaio, ospitò Gesù, e quindi la Madonna e i primi discepoli.  Vivevano insieme come una sola famiglia.  La casa di Pietro (primo papa) divenne la casa della nuova santa famiglia di Nazaret.  Ogni comunità cristiana è una nuova Nazaret.  Questa è la Chiesa, questo è il Regno che Gesù predica e fonda in terra.
Da Cafarnao passava la celebre via del mare che proveniva dall’oriente, oltrepassava il Giordano, proseguiva verso il mar Mediterraneo e andava a finire in Egitto.  L’Egitto era il centro del benessere (era come l’America per i nostri antenati calabresi emigrati nei primi decenni del secolo scorso). 

Scegliendo i più poveri, Gesù insegna che nessuno deve disperare; neppure chi è penultimo. Dico penultimo perché l’ultimo di tutti è l’uomo-Dio Gesù in quanto perseguitato e crocifisso.  E proprio quel Gesù ci ha dato la prova che è capace di renderci felici, beati e fortunati, se diventiamo suoi santi discepoli.

Il Vangelo presenta Gesù sempre in mezzo ai malati, ai peccatori, ai sofferenti.  Dice il Vangelo:  Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

La missione di Gesù era quella di annunziare e di attuare il regno di Dio.  Che cosa è il regno di Dio?  Quella parte di umanità in cui Dio può avere piena libertà per attuare la gioia più bella, la felicità più grande.  
Diamo libertà a Dio! … e vedremo  come si trasforma il mondo.  Leggiamo spesso le vite dei santi e vediamo quanto bene hanno operato nei loro ambienti.  I santi sono migliaia anche ai nostri giorni. 

Purtroppo spesso leghiamo le mani a Dio che le apre per colmarci di … ogni ben di Dio.  
Gesù annunziava e iniziava il regno di Dio ossia la Chiesa.  Ma la cristianità vera non è quella solo di nome.  Per questo Gesù diceva (e oggi dice a noi):  Convertitevi perché il regno è vicino.  La parola convertirsi ha due significati:  1) cambiare mentalità (la vera felicità è seguire Gesù), 2) voltarsi verso uno cioè mettersi al seguito di Gesù, diventare suoi discepoli come i primi.  Che esempio meraviglioso ci hanno dato Pietro, Andrea, Giacomo, Giovanni:  lasciarono tutto e lo seguirono.
Cambiate mentalità:  possiamo essere davvero felici anche in questo mondo.  I veri cristiani ossia i santi sono chiamati Beati ossia felici, gioiosi.  Un cristiano triste è un TRISTO cristiano.  Il vocabolario dice che tristo significa cattivo, malvagio, pessimo.

Gli Ebrei attendevano dal Messia (che vuol dire re) un impero che sostituisse quello romano. Se Gesù avesse operato questo, la sua missione sarebbe finita da tempo.  Dov’è oggi l’impero romano? – E invece quello che promette Gesù non ha né fine né limiti:  sono cose divine, superumane…  Per questo Gesù dice:  Convertitevi e credete al  Vangelo ossia cercate il vero bene che è per l’anima e per il corpo, per la terra e per l’eternità.  Credete a questa bella notizia ossia al Vangelo!  

Gesù si mise subito all’opera chiamando i primi discepoli.  Ed essi furono generosi.  
Ogni cristiano che vive bene è un apostolo e trascina altri. Exempla trahunt, dicevano gli antichi latini.  Gli esempi trascinano; anche i cattivi esempi, come avviene nei patiti della TV:  ragionano come la massa amorfa portata per il naso dovunque.

Gesù diceva:  Vi farò pescatori di uomini.  Il mare è immagine del male.  I nuovi “pesci” sono portati nella rete e nella barca (immagine della Chiesa).  
CONCLUSIONE:  perché esistono oltre 800 milioni di affamati nel mondo?  Il mondo è immerso nelle tenebre, nell’egoismo.  Chi distrugge l’egoismo?  L’unico Salvatore del mondo.  Diamogli molto potere.  Non è il potere di Gesù o della sua Chiesa che fa male, ma il potere del male, della cattiveria, del satanismo…

La vera conclusione è gioiosa: il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce; per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta. Questa luce è quel Gesù che noi attendiamo sull’altare per la comunione: luce degli occhi nostri,splendore,calore,amore,vita nuova e divina.
